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ATTIVITÀ NEGOZIALE - RIFERIMENTI NORMATIVI 

ARTT. 32, 36, 80, 95, 106 D.LGS. 50/2016 E S.M.I. 

(Estratto dal sito https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#100) 

Art. 32. (Fasi delle procedure di affidamento)  

1. Le procedure di affidamento dei contratti pubblici hanno luogo nel rispetto degli atti di programmazione delle stazioni appaltanti 
previsti dal presente codice o dalle norme vigenti. 

2. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte. Nella procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettere a) e b), la stazione appaltante può procedere ad 

affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, 

l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il 

possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti. 

(comma così modificato dall'art. 1, comma 20, lettera f), della legge n. 55 del 2019) 

3. La selezione dei partecipanti e delle offerte avviene mediante uno dei sistemi e secondo i criteri previsti dal presente codice. 

4. Ciascun concorrente non può presentare più di un’offerta. L’offerta è vincolante per il periodo indicato nel bando o nell’invito e, in 

caso di mancata indicazione, per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. La stazione appaltante può 
chiedere agli offerenti il differimento di detto termine. 

5. La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione ai sensi dell’articolo 33, comma 1, provvede 
all’aggiudicazione. 

6. L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta. L’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al termine stabilito nel 
comma 8. 

7. L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 

8. Divenuta efficace l’aggiudicazione, e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la 

stipulazione del contratto di appalto o di concessione ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel 

bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del 

contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni 

vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali 

documentate. Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza e nel caso di servizi e forniture, se si è dato 

avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei 

lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. Nel caso di servizi e forniture, se si è dato avvio 

all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per le prestazioni espletate su 

ordine del direttore dell'esecuzione. L’esecuzione d’urgenza di cui al presente comma è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di 

eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute 

pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 

prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la 
perdita di finanziamenti comunitari. 

9. Il contratto non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni 
del provvedimento di aggiudicazione. (stand still) 

10. Il termine dilatorio di cui al comma 9 non si applica nei seguenti casi: 

a) se, a seguito di pubblicazione di bando o avviso con cui si indice una gara o dell'inoltro degli inviti nel rispetto del presente codice, 

è stata presentata o è stata ammessa una sola offerta e non sono state tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della 

lettera di invito o queste impugnazioni risultano già respinte con decisione definitiva; 

b) nel caso di un appalto basato su un accordo quadro di cui all'articolo 54, nel caso di appalti specifici basati su un sistema dinamico 

di acquisizione di cui all'articolo 55, nel caso di acquisto effettuato attraverso il mercato elettronico nei limiti di cui all'articolo 3, 
lettera bbbb) e nel caso di affidamenti effettuati ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettere a) e b). (no stand still) 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#100
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#033
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#076
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#054
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#055
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036


 

 
2 

11. Se è proposto ricorso avverso l'aggiudicazione con contestuale domanda cautelare, il contratto non può essere stipulato, dal 

momento della notificazione dell'istanza cautelare alla stazione appaltante e per i successivi venti giorni, a condizione che entro tale 

termine intervenga almeno il provvedimento cautelare di primo grado o la pubblicazione del dispositivo della sentenza di primo 

grado in caso di decisione del merito all'udienza cautelare ovvero fino alla pronuncia di detti provvedimenti se successiva. L'effetto 

sospensivo sulla stipula del contratto cessa quando, in sede di esame della domanda cautelare, il giudice si dichiara incompetente ai 

sensi dell'articolo 15, comma 4, del codice del processo amministrativo di cui all'Allegato I al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 

104, o fissa con ordinanza la data di discussione del merito senza concedere misure cautelari o rinvia al giudizio di merito l'esame 

della domanda cautelare, con il consenso delle parti, da intendersi quale implicita rinuncia all'immediato esame della domanda 
cautelare. 

12. Il contratto è sottoposto alla condizione sospensiva dell’esito positivo dell’eventuale approvazione e degli altri controlli previsti 

dalle norme proprie delle stazioni appaltanti. 

13. L’esecuzione del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace, salvo che, in casi di urgenza, la stazione 

appaltante ne chieda l’esecuzione anticipata, nei modi e alle condizioni previste al comma 8. 

14. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme 

vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o 

mediante scrittura privata; in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante 

corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata 

o strumenti analoghi negli altri Stati membri. 

14-bis. I capitolati e il computo estimativo metrico, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del contratto. 

Art. 33. (Controlli sugli atti delle procedure di affidamento) 

1. La proposta di aggiudicazione è soggetta ad approvazione dell’organo competente secondo l’ordinamento della stazione appaltante 

e nel rispetto dei termini dallo stesso previsti, decorrenti dal ricevimento della proposta di aggiudicazione da parte dell’organo 

competente. In mancanza, il termine è pari a trenta giorni. Il termine è interrotto dalla richiesta di chiarimenti o documenti e inizia 

nuovamente a decorrere da quando i chiarimenti o documenti pervengono all’organo richiedente. Decorsi tali termini, la proposta di 
aggiudicazione si intende approvata. 

2. L’eventuale approvazione del contratto stipulato avviene nel rispetto dei termini e secondo procedure analoghe a quelle di cui al 
comma 1. L’approvazione del contratto è sottoposta ai controlli previsti dai rispettivi ordinamenti delle stazioni appaltanti. 

PARTE II - CONTRATTI DI APPALTO PER LAVORI SERVIZI E FORNITURE 

TITOLO I - RILEVANZA COMUNITARIA E CONTRATTI SOTTO SOGLIA 

Art. 35. (Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato degli appalti) 
(soglie così elevate dal 1° gennaio 2020 dai Regolamenti (UE) 2019/1827,1828, 1829, 1830, del 30 ottobre 2019) 

1. Ai fini dell’applicazione del presente codice, le soglie di rilevanza comunitaria sono: 

a) euro 5.350.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni; 

b) euro 139.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione aggiudicati dalle 

amministrazioni aggiudicatrici che sono autorità governative centrali indicate nell'allegato III (per gli Istituti scolastici 

questa soglia è stata individuata dal MIUR); se gli appalti pubblici di forniture sono aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici 

operanti nel settore della difesa, questa soglia si applica solo agli appalti concernenti i prodotti menzionati nell’allegato VIII; 

c) euro 214.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione aggiudicati da 

amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali; tale soglia si applica anche agli appalti pubblici di forniture aggiudicati dalle autorità 

governative centrali che operano nel settore della difesa, allorché tali appalti concernono prodotti non menzionati nell’allegato VIII; 

d) euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici elencati all’allegato IX. 

2. Nei settori speciali, le soglie di rilevanza comunitaria sono: 

a) euro 5.350.000 per gli appalti di lavori; 

b) euro 428.000 per gli appalti di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione; 
c) euro 1.000.000 per i contratti di servizi, per i servizi sociali e altri servizi specifici elencati all’allegato IX. 

3. Le soglie di cui al presente articolo sono periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea, che trova 

diretta applicazione alla data di entrata in vigore a seguito della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0104.htm#015
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0104.htm#015
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2019_1827_soglie.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#Allegato_III
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050_allegato_VIII.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050_allegato_VIII.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050_allegato_IX.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050_allegato_IX.pdf
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4. Il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture è basato sull'importo totale pagabile, al netto 

dell'IVA, valutato dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore. Il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, 

ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei documenti di gara. Quando 

l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore prevedono premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne tengono conto 
nel calcolo del valore stimato dell'appalto. 

5. Se un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore sono composti da unità operative distinte, il calcolo del valore 

stimato di un appalto tiene conto del valore totale stimato per tutte le singole unità operative. Se un'unità operativa distinta è 

responsabile in modo indipendente del proprio appalto o di determinate categorie di esso, il valore dell'appalto può essere stimato con 
riferimento al valore attribuito dall'unità operativa distinta. 

6. La scelta del metodo per il calcolo del valore stimato di un appalto o concessione non può essere fatta con l'intenzione di 

escluderlo dall'ambito di applicazione delle disposizioni del presente codice relative alle soglie europee. Un appalto non può essere 
frazionato allo scopo di evitare l'applicazione delle norme del presente codice tranne nel caso in cui ragioni oggettive lo giustifichino. 

7. Il valore stimato dell'appalto è quantificato al momento dell'invio dell'avviso di indizione di gara o del bando di gara o, nei casi in 

cui non sia prevista un'indizione di gara, al momento in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore avvia la procedura 
di affidamento del contratto. 

8. Per gli appalti pubblici di lavori il calcolo del valore stimato tiene conto dell'importo dei lavori stessi nonché del valore 

complessivo stimato di tutte le forniture e servizi messi a disposizione dell'aggiudicatario dall'amministrazione aggiudicatrice o 

dall'ente aggiudicatore, a condizione che siano necessari all'esecuzione dei lavori. Il valore delle forniture o dei servizi non necessari 

all'esecuzione di uno specifico appalto di lavori non può essere aggiunto al valore dell'appalto di lavori in modo da sottrarre l'acquisto 

di tali forniture o servizi dall'applicazione delle disposizioni del presente codice. 

9. Per i contratti relativi a lavori e servizi: 

a) quando un'opera prevista o una prestazione di servizi può dare luogo ad appalti aggiudicati per lotti distinti, è computato il valore 

complessivo stimato della totalità di tali lotti; 

(lettera così modificata dall'art. 1, comma 20, lettera g), della legge n. 55 del 2019) 

b) quando il valore cumulato dei lotti è pari o superiore alle soglie di cui ai commi 1 e 2, le disposizioni del presente codice si 
applicano all'aggiudicazione di ciascun lotto. 

10. Per gli appalti di forniture: 

a) quando un progetto volto ad ottenere forniture omogenee può dare luogo ad appalti aggiudicati per lotti distinti, nell'applicazione 

delle soglie di cui ai commi 1 e 2 è computato il valore complessivo stimato della totalità di tali lotti; 

(lettera così modificata dall'art. 1, comma 20, lettera g), della legge n. 55 del 2019) 

b) quando il valore cumulata dei lotti è pari o superiore alle soglie di cui ai commi 1 e 2, le disposizioni del presente codice si 
applicano all'aggiudicazione di ciascun lotto. 

11. In deroga a quanto previsto dai commi 9 e 10, le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari possono aggiudicare 

l'appalto per singoli lotti senza applicare le disposizioni del presente codice, quando il valore stimato al netto dell'IVA del lotto sia 

inferiore a euro 80.000 per le forniture o i servizi oppure a euro 1.000.000 per i lavori, purché il valore cumulato dei lotti aggiudicati 

non superi il 20 per cento del valore complessivo di tutti i lotti in cui sono stati frazionati l'opera prevista, il progetto di acquisizione 
delle forniture omogenee, o il progetto di prestazione servizi. 

12. Se gli appalti pubblici di forniture o di servizi presentano caratteri di regolarità o sono destinati ad essere rinnovati entro un 
determinato periodo, è posto come base per il calcolo del valore stimato dell'appalto: 

a) il valore reale complessivo dei contratti analoghi successivi conclusi nel corso dei dodici mesi precedenti o dell'esercizio 

precedente, rettificato, ove possibile, al fine di tenere conto dei cambiamenti in termini di quantità o di valore che potrebbero 

sopravvenire nei dodici mesi successivi al contratto iniziale; 

b) il valore stimato complessivo dei contratti successivi aggiudicati nel corso dei dodici mesi successivi alla prima consegna o nel 
corso dell'esercizio, se questo è superiore ai dodici mesi. 

13. Per gli appalti pubblici di forniture aventi per oggetto la locazione finanziaria, la locazione o l'acquisto a riscatto di prodotti, il 
valore da assumere come base per il calcolo del valore stimato dell'appalto è il seguente: 

a) per gli appalti pubblici di durata determinata pari o inferiore a dodici mesi, il valore stimato complessivo per la durata dell'appalto 

o, se la durata supera i dodici mesi, il valore complessivo, ivi compreso il valore stimato dell'importo residuo; 

b) per gli appalti pubblici di durata indeterminata o che non può essere definita, il valore mensile moltiplicato per quarantotto. 
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14. Per gli appalti pubblici di servizi, il valore da porre come base per il calcolo del valore stimato dell'appalto, a seconda del tipo di 

servizio, è il seguente: 

a) per i servizi assicurativi: il premio da pagare e altre forme di remunerazione; 

b) per i servizi bancari e altri servizi finanziari: gli onorari, le commissioni da pagare, gli interessi e altre forme di remunerazione; 

c) per gli appalti riguardanti la progettazione: gli onorari, le commissioni da pagare e altre forme di remunerazione; 
d) per gli appalti pubblici di servizi che non fissano un prezzo complessivo: 

1) in caso di appalti di durata determinata pari o inferiore a quarantotto mesi, il valore complessivo stimato per l'intera loro durata; 
2) in caso di appalti di durata indeterminata o superiore a quarantotto mesi, il valore mensile moltiplicato per quarantotto. 

15. Il calcolo del valore stimato di un appalto misto di servizi e forniture si fonda sul valore totale dei servizi e delle forniture, 

prescindendo dalle rispettive quote. Tale calcolo comprende il valore delle operazioni di posa e di installazione. 

16. Per gli accordi quadro e per i sistemi dinamici di acquisizione, il valore da prendere in considerazione è il valore massimo stimato 

al netto dell'IVA del complesso dei contratti previsti durante l'intera durata degli accordi quadro o del sistema dinamico di 
acquisizione. 

17. Nel caso di partenariati per l'innovazione, il valore da prendere in considerazione è il valore massimo stimato, al netto dell'IVA, 

delle attività di ricerca e sviluppo che si svolgeranno per tutte le fasi del previsto partenariato, nonché delle forniture, dei servizi o dei 
lavori da mettere a punto e fornire alla fine del partenariato. 

18. Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 

all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla 

costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 

applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta 

garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative 

autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi 

che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli 

intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene 

gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte 

delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non 

procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 

decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
(comma così modificato dall'art. 1, comma 20, lettera g), della legge n. 55 del 2019) 

36. (Contratti sotto soglia) 

(ai sensi dell'art. 1, comma 3, della legge n. 55 del 2019, fino al 31 dicembre 2020 nelle procedure aperte è applicabile l'articolo 
133, comma 8, ovvero il metodo della «inversione procedimentale») 

1. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 avvengono nel 

rispetto dei principi di cui agli articoli 30, comma 1, 34 e  42, nonché del rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli 

affidamenti e in modo da assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese. Le stazioni 
appaltanti possono, altresì, applicare le disposizioni di cui all'articolo 50. 

2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni 

appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le 
seguenti modalità: 

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più 
operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta; 

b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all’articolo 

35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori, e, per i 

servizi e le forniture, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 

economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto 

salvo l’acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura di cui al periodo precedente. L’avviso sui 

risultati della procedura di affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati; 
 

c) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura negoziata di 

cui all’articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#106
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#133
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#133
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#034
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#042
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#050
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#037
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#063
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degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L’avviso sui risultati della 

procedura di affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati; 
 

c-bis) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura 

negoziata di cui all’articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, nel rispetto di un criterio 

di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L’avviso sui risultati 

della procedura di affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati; 
 

d) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35, mediante ricorso 

alle procedure di cui all’articolo 60, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 97, comma 8. 

(lettere b), c) e d), così sostituite dall'art. 1, comma 20, lettera h), della legge n. 55 del 2019, fino al 31 dicembre 2020 è applicabile 
l'articolo 133, comma 8, ovvero il metodo della «inversione procedimentale») 

3. Per l’affidamento dei lavori pubblici di cui all’articolo 1, comma 2, lettera e), del presente codice, relativi alle opere di 

urbanizzazione a scomputo per gli importi inferiori a quelli di cui all’articolo 35, si applicano le previsioni di cui al comma 2. 

4. Nel caso di opere di urbanizzazione primaria di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a), calcolato 

secondo le disposizioni di cui all’articolo 35, comma 9, funzionali all’intervento di trasformazione urbanistica del territorio, si 
applica l’articolo 16, comma 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

5. (comma abrogato dall'art. 1, comma 20, lettera h), della legge n. 55 del 2019) 

6. Per lo svolgimento delle procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un mercato 

elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per 

via elettronica. Il Ministero dell’economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni 

appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni. 

6-bis. Ai fini dell’ammissione e della permanenza degli operatori economici nei mercati elettronici di cui al comma 6, il soggetto 

responsabile dell’ammissione verifica l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 su un campione significativo di 

operatori economici. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 81, comma 2, tale verifica è effettuata attraverso la 

Banca dati nazionale degli operatori economici di cui all’articolo 81, anche mediante interoperabilità fra sistemi. I soggetti 

responsabili dell’ammissione possono consentire l’accesso ai propri sistemi agli operatori economici per la consultazione dei dati, 

certificati e informazioni disponibili mediante la Banca dati di cui all’articolo 81 per la predisposizione della domanda di ammissione 

e di permanenza nei mercati elettronici. 
(comma sostituito dall'art. 1, comma 17, della legge n. 55 del 2019) 

6-ter. Nelle procedure di affidamento effettuate nell’ambito dei mercati elettronici di cui al comma 6, la stazione appaltante verifica 

esclusivamente il possesso da parte dell’aggiudicatario dei requisiti economici e finanziari e tecnico professionali ferma restando la 

verifica del possesso dei requisiti generali effettuata dalla stazione appaltante qualora il soggetto aggiudicatario non rientri tra gli 

operatori economici verificati a campione ai sensi del comma 6-bis. 
(comma introdotto dall'art. 1, comma 17, della legge n. 55 del 2019) 

7. Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, sono stabilite le modalità relative alle procedure di cui al presente 

articolo, alle indagini di mercato, nonché per la formazione e gestione degli elenchi degli operatori economici. Nel predetto 

regolamento sono anche indicate specifiche modalità di rotazione degli inviti e degli affidamenti e di attuazione delle verifiche 

sull'affidatario scelto senza svolgimento di procedura negoziata. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 

216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista. 

(comma così modificato dall'art. 1, comma 20, lettera h), della legge n. 55 del 2019) 
(si vedano le Linee Guida n. 4 di ANAC) 

8. Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti speciali ed esclusivi per gli appalti di lavori, forniture e servizi di importo 

inferiore alla soglia comunitaria, rientranti nell'ambito definito dagli articoli da 115 a 121, applicano la disciplina stabilita nei 
rispettivi regolamenti, la quale, comunque, deve essere conforme ai principi dettati dal Trattato UE a tutela della concorrenza. 

9. In caso di ricorso alle procedure ordinarie, nel rispetto dei principi previsti dall'articolo 79, i termini minimi stabiliti negli articoli 

60 e 61 possono essere ridotti fino alla metà. I bandi e gli avvisi sono pubblicati sul profilo del committente della stazione appaltante 

e sulla piattaforma digitale dei bandi di gara presso l'ANAC di cui all'articolo 73, comma 4, con gli effetti previsti dal comma 5 del 

citato articolo. Fino alla data di cui all'articolo 73, comma 4, per gli effetti giuridici connessi alla pubblicazione, gli avvisi e i bandi 

per i contratti relativi a lavori di importo pari o superiore a cinquecentomila euro e per i contratti relativi a forniture e servizi sono 

pubblicati anche sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici; per i medesimi effetti, 
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gli avvisi e i bandi per i contratti relativi a lavori di importo inferiore a cinquecentomila euro sono pubblicati nell'albo pretorio del 

Comune ove si eseguono i lavori. 

9-bis. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti procedono all’aggiudicazione dei contratti di cui al 

presente articolo sulla base del criterio del minor prezzo ovvero sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
(comma introdotto dall'art. 1, comma 17, della legge n. 55 del 2019; attenzione alla diversa previsione dell'art 148 comma 6) 

Art. 80. (Motivi di esclusione) 

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto o concessione, la 

condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 

richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, 

comma 6, per uno dei seguenti reati: 

(ai sensi dell'art. 1, comma 18, secondo periodo, del decreto sblocca-cantieri, fino al 31 dicembre 2020, il subappaltatore non deve 
essere indicato in fase di gara) 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni 

previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per 

i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 

291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione 

quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 

354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati 

terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento 

del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di cause di decadenza, di 

sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 

mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, 

commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle 

informazioni antimafia. Resta fermo altresì quanto previsto dall’articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159. 
(comma così modificato dall'art. 1, comma 20, lett. o), della legge n. 55 del 2019) 

3. L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi  nei 

confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di 

società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri 

del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei 

membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 

controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un numero di 

soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei 

confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non 

dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il 

divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna 

ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice 

penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
(comma così modificato dall'art. 1, comma 20, lett. o), della legge n. 55 del 2019) 

4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha commesso violazioni gravi, 

definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 

legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso 

pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti 

amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle 

ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni 

rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Il presente comma non si 

applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 
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imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati 

formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande. 

  

5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore economico in una delle seguenti 

situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6 qualora: 

(ai sensi dell'art. 1, comma 18, secondo periodo, del decreto sblocca-cantieri, fino al 31 dicembre 2020, il subappaltatore non deve 

essere indicato in fase di gara) 

a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle 

norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice; 

b) l’operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in 

corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 

110 del presente Codice e 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

(lettera così sostituita dall'art. 1, comma 20, lett. o), della legge n. 55 del 2019) 

[b) l'operatore economico sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato 

preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto 

previsto dall'articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza adottato in attuazione della delega di cui all'articolo 1 

della legge 19 ottobre 2017, n. 155 e dall'articolo 110;] 

(lettera così sostituita dall'art. 372, comma 1, del decreto legislativo n. 14 del 2019 a partire dal 15 agosto 2020) 

c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali 

da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità; 

c-bis) l'operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 

informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti 

suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai 

fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

c-ter) l'operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto 

o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre 

sanzioni comparabili; su tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla 

gravità della stessa; 

(lettera c) sostituita dalle lettere c), c-bis) e c-ter) dall'art. 5 del decreto-legge n. 135 del 2018, convertito nella legge n. 12 del 2019) 

c-quater) l’operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto o 

accertato con sentenza passata in giudicato; 

(si vedano le Linee guida n. 6 di ANAC) 

(lettera introdotta dall'art. 1, comma 20, lettera o), della legge n. 55 del 2019) 

d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non 

diversamente risolvibile; 

e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della 

procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 

giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 

provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis) l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o 

dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a 

quando opera l'iscrizione nel casellario informatico; 

g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni 

o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. 

L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione 

non è stata rimossa; 

i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero non 

autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 

l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 

sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non 

risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 

novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 

formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle 

generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la 

pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio; 

m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di 

controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la 

relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora risulti che l'operatore 

economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 

e 5. 
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https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#067
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0055.htm#17
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0068.htm#17
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1981_0689.htm#004
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1981_0689.htm#004
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
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7. Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1, limitatamente alle ipotesi in 

cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della 

collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi 

impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, l'operatore economico non è escluso della 

procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene data motivata comunicazione all'operatore economico. 

9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto non può avvalersi della 

possibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 

10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla procedura d’appalto o concessione è: 
(comma così sostituito dall'art. 1, comma 20, lettera o), della legge n. 55 del 2019) 

a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi dell’articolo 317-bis, primo comma, 

primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale; 

b) pari a sette anni nei casi previsti dall’articolo 317-bis, primo comma, secondo periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta 

riabilitazione; 
c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta riabilitazione. 

10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque 

anni di reclusione, la durata della esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la durata della 

esclusione è pari a tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo di esclusione ovvero, in caso di 

contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo occorrente alla definizione del giudizio, la 

stazione appaltante deve tenere conto di tale fatto ai fini della propria valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere 

dalla partecipazione alla procedura l’operatore economico che l’abbia commesso. 
(comma introdotto dall'art. 1, comma 20, lettera o), della legge n. 55 del 2019) 

11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai 

sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 

o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o 
finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, 

la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione 

della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone 

l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del 
comma 1 fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 

13. Con linee guida l'ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, può precisare, al 

fine di garantire omogeneità di prassi da parte delle stazioni appaltanti, quali mezzi di prova considerare adeguati per la 

dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui al comma 5, lettera c), ovvero quali carenze nell'esecuzione di un procedente 

contratto di appalto siano significative ai fini del medesimo comma 5, lettera c). 

(si vedano le Linee guida n. 6 di ANAC) 

14. Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i quali ricorrano i motivi di 
esclusione previsti dal presente articolo. 

Art. 95. (Criteri di aggiudicazione dell'appalto) 

1. I criteri di aggiudicazione non conferiscono alla stazione appaltante un potere di scelta illimitata dell'offerta. Essi garantiscono la 

possibilità di una concorrenza effettiva e sono accompagnati da specifiche che consentono l'efficace verifica delle informazioni 

fornite dagli offerenti al fine di valutare il grado di soddisfacimento dei criteri di aggiudicazione delle offerte. Le stazioni appaltanti 
verificano l'accuratezza delle informazioni e delle prove fornite dagli offerenti. 

2. Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative al prezzo di determinate forniture o alla 

remunerazione di servizi specifici, le stazioni appaltanti, nel rispetto dei principi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di 

trattamento, procedono all'aggiudicazione degli appalti e all'affidamento dei concorsi di progettazione e dei concorsi di idee, sulla 

base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base 

dell'elemento prezzo o del costo, seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita, conformemente 

all'articolo 96. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317.bis
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317.bis
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#179
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317.bis
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#020
https://www.bosettiegatti.eu/info/ANAC/anac_linee_guida/2017_LG_006_1008_illeciti%20professionali.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/ANAC/anac_linee_guida/2017_LG_006_1008_illeciti%20professionali.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#096
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3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo: 

a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai servizi ad alta intensità di 

manodopera, come definiti all'articolo 50, comma 1, fatti salvi gli affidamenti ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a); 

b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura tecnica e intellettuale di 

importo pari o superiore a 40.000 euro; 

b-bis) i contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o 

che hanno un carattere innovativo. 
(lettera aggiunta dall'art. 1, comma 20, lettera t), della legge n. 55 del 2019) 

4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: 

a) (lettera soppressa dall'art. 1, comma 20, lettera t), della legge n. 55 del 2019) 

b) per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato, fatta eccezione per i 
servizi ad alta intensità di manodopera di cui al comma 3, lettera a); 

(lettera così modificata dall'art. 1, comma 20, lettera t), della legge n. 55 del 2019) 
 

c) (lettera soppressa dall'art. 1, comma 20, lettera t), della legge n. 55 del 2019) 

5. Le stazioni appaltanti che dispongono l'aggiudicazione ai sensi del comma 4 ne danno adeguata motivazione e indicano nel bando 

di gara il criterio applicato per selezionare la migliore offerta. 

6. I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione dell'offerta, pertinenti alla natura, all'oggetto e alle caratteristiche del 

contratto. In particolare, l'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, è 

valutata sulla base di criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, ambientali o sociali, connessi all'oggetto dell'appalto. Nell'ambito 

di tali criteri possono rientrare: 
(si vedano le Linee Guida n. 2 di ANAC) 

a) la qualità, che comprende pregio tecnico, caratteristiche estetiche e funzionali, accessibilità per le persone con disabilità, 

progettazione adeguata per tutti gli utenti, certificazioni e attestazioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, quali OSHAS 

18001, caratteristiche sociali, ambientali, contenimento dei consumi energetici e delle risorse ambientali dell'opera o del prodotto, 

caratteristiche innovative, commercializzazione e relative condizioni; 

b) il possesso di un marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) in relazione ai beni o servizi oggetto del 

contratto, in misura pari o superiore al 30 per cento del valore delle forniture o prestazioni oggetto del contratto stesso; 

c) il costo di utilizzazione e manutenzione avuto anche riguardo ai consumi di energia e delle risorse naturali, alle emissioni 

inquinanti e ai costi complessivi, inclusi quelli esterni e di mitigazione degli impatti dei cambiamenti climatici, riferiti all'intero ciclo 

di vita dell'opera, bene o servizio, con l'obiettivo strategico di un uso più efficiente delle risorse e di un'economia circolare che 

promuova ambiente e occupazione; 

d) la compensazione delle emissioni di gas ad effetto serra associate alle attività dell'azienda calcolate secondo i metodi stabiliti in 

base alla raccomandazione n. 2013/179/UE della Commissione del 9 aprile 2013, relativa all'uso di metodologie comuni per misurare 

e comunicare le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei prodotti e delle organizzazioni; 

e) l'organizzazione, le qualifiche e l'esperienza del personale effettivamente utilizzato nell'appalto, qualora la qualità del personale 

incaricato possa avere un'influenza significativa sul livello dell'esecuzione dell'appalto; 

f) il servizio successivo alla vendita e assistenza tecnica; 

g) le condizioni di consegna quali la data di consegna, il processo di consegna e il termine di consegna o di esecuzione. 

7. L'elemento relativo al costo, anche nei casi di cui alle disposizioni richiamate al comma 2, può assumere la forma di un prezzo o 

costo fisso sulla base del quale gli operatori economici competeranno solo in base a criteri qualitativi. 

8. I documenti di gara ovvero, in caso di dialogo competitivo, il bando o il documento descrittivo elencano i criteri di valutazione e la 

ponderazione relativa attribuita a ciascuno di essi, anche prevedendo una forcella in cui lo scarto tra il minimo e il massimo deve 

essere adeguato. Per ciascun criterio di valutazione prescelto possono essere previsti, ove necessario, sub-criteri e sub-pesi o sub-
punteggi. 

9. Le stazioni appaltanti, quando ritengono la ponderazione di cui al comma 8 non possibile per ragioni oggettive, indicano nel bando 

di gara e nel capitolato d'oneri o, in caso di dialogo competitivo, nel bando o nel documento descrittivo, l'ordine decrescente di 

importanza dei criteri. Per attuare la ponderazione o comunque attribuire il punteggio a ciascun elemento dell'offerta, le 

amministrazioni aggiudicatrici utilizzano metodologie tali da consentire di individuare con un unico parametro numerico finale 
l'offerta più vantaggiosa. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#050
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
https://www.bosettiegatti.eu/info/ANAC/anac_linee_guida/2018_LG_002_0424_oepv.pdf


 

 
10 

10. Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento 

delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera, dei servizi di 

natura intellettuale e degli affidamenti ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a). Le stazioni appaltanti, relativamente ai costi della 
manodopera, prima dell'aggiudicazione procedono a verificare il rispetto di quanto previsto all'articolo 97, comma 5, lettera d). 

10-bis. La stazione appaltante, al fine di assicurare l'effettiva individuazione del miglior rapporto qualità/prezzo, valorizza gli 

elementi qualitativi dell'offerta e individua criteri tali da garantire un confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici. A tal fine 

la stazione appaltante stabilisce un tetto massimo per il punteggio economico entro il limite del 30 per cento. 

11. I criteri di aggiudicazione sono considerati connessi all'oggetto dell'appalto ove riguardino lavori, forniture o servizi da fornire 

nell'ambito di tale appalto sotto qualsiasi aspetto e in qualsiasi fase del loro ciclo di vita, compresi fattori coinvolti nel processo 

specifico di produzione, fornitura o scambio di questi lavori, forniture o servizi o in un processo specifico per una fase successiva del 
loro ciclo di vita, anche se questi fattori non sono parte del loro contenuto sostanziale. 

12. Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all'oggetto del contratto. Tale facoltà è indicata espressamente nel bando di gara o nella lettera di invito. 

13. Compatibilmente con il diritto dell’Unione europea e con i princìpi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza e 

proporzionalità, le amministrazioni aggiudicatrici indicano nel bando di gara, nell’avviso o nell’invito i criteri premiali che intendono 

applicare alla valutazione dell’offerta in relazione al maggiore rating di legalità e di impresa, alla valutazione dell’impatto generato di 

cui all’articolo 1, comma 382, lettera b), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, anche qualora l’offerente sia un soggetto diverso dalle 

società benefit, nonché per agevolare la partecipazione delle micro, piccole e medie imprese, dei giovani professionisti e delle 

imprese di nuova costituzione alle procedure di affidamento. Indicano altresì il maggiore punteggio relativo all’offerta concernente 

beni, lavori o servizi che presentano un minore impatto sulla salute e sull’ambiente, ivi compresi i beni o i prodotti da filiera corta o a 

chilometro zero. 

(comma così sostituito dall'art. 49, comma 1-bis, lettera b), del decreto-legge n. 124 del 2019, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 157 del 2019) 

14. Per quanto concerne i criteri di aggiudicazione, nei casi di adozione del miglior rapporto qualità prezzo, si applicano altresì le 

seguenti disposizioni: 

a) le stazioni appaltanti possono autorizzare o esigere la presentazione di varianti da parte degli offerenti. Esse indicano nel bando di 

gara ovvero, se un avviso di preinformazione è utilizzato come mezzo di indizione di una gara, nell'invito a confermare interesse se 

autorizzano o richiedono le varianti; in mancanza di questa indicazione, le varianti non sono autorizzate. Le varianti sono comunque 

collegate all'oggetto dell'appalto; 

b) le stazioni appaltanti che autorizzano o richiedono le varianti menzionano nei documenti di gara i requisiti minimi che le varianti 

devono rispettare, nonché le modalità specifiche per la loro presentazione, in particolare se le varianti possono essere presentate solo 

ove sia stata presentata anche un'offerta, che è diversa da una variante. Esse garantiscono anche che i criteri di aggiudicazione scelti 

possano essere applicati alle varianti che rispettano tali requisiti minimi e alle offerte conformi che non sono varianti; 

c) solo le varianti che rispondono ai requisiti minimi prescritti dalle amministrazioni aggiudicatrici sono prese in considerazione; 

d) nelle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di forniture o di servizi, le amministrazioni aggiudicatrici che abbiano 

autorizzato o richiesto varianti non possono escludere una variante per il solo fatto che, se accolta, configurerebbe, rispettivamente, o 
un appalto di servizi anziché un appalto pubblico di forniture o un appalto di forniture anziché un appalto pubblico di servizi. 

14-bis. In caso di appalti aggiudicati con il criterio di cui al comma 3, le stazioni appaltanti non possono attribuire alcun punteggio 
per l'offerta di opere aggiuntive rispetto a quanto previsto nel progetto esecutivo a base d'asta. 

15. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase di ammissione, 

regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia 

di anomalia delle offerte. 

Art. 106. (Modifica di contratti durante il periodo di efficacia) 

1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità 

previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali 
possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, 

precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di 

eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei 

costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o 

dell'accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, 

sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#097
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0208_stabilita.htm#376
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#023
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comunque in misura pari alla metà. Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le 

disposizioni di cui all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi necessari e non erano inclusi 

nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca entrambi i seguenti effetti, fatto salvo quanto previsto dal comma 7 

per gli appalti nei settori ordinari: 

1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra 

apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale; 

2) comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi; 

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei settori ordinari dal comma 7: 

1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente 

aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le 

predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di 

autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

2) la modifica non altera la natura generale del contratto; 

d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente aggiudicato l'appalto a causa di una delle 

seguenti circostanze: 

1) una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a); 

2) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o a seguito di ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, 

scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, 

purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del presente codice; 

3) nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi del contraente principale nei confronti 

dei suoi subappaltatori; 

e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4. Le stazioni appaltanti possono stabilire nei documenti di gara soglie di 

importi per consentire le modifiche. 

2. I contratti possono parimenti essere modificati, oltre a quanto previsto al comma 1, senza necessità di una nuova procedura a 

norma del presente codice, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all'articolo 35; 

b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizi e fornitura sia nei settori ordinari che speciali ovvero il 15 

per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non può 

alterare la natura complessiva del contratto o dell'accordo quadro. In caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base 

del valore complessivo netto delle successive modifiche. Qualora la necessità di modificare il contratto derivi da errori o da omissioni 

nel progetto esecutivo, che pregiudichino in tutto o in parte la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, essa è consentita solo nei 

limiti quantitativi di cui al presente comma, ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni. 

3. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, lettere b) e c), 2 e 7, il prezzo aggiornato è il valore di riferimento quando il 

contratto prevede una clausola di indicizzazione. 

4. Una modifica di un contratto o di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia è considerata sostanziale ai sensi del 

comma 1, lettera e), quando altera considerevolmente gli elementi essenziali del contratto originariamente pattuiti. In ogni caso, fatti 

salvi i commi 1 e 2, una modifica è considerata sostanziale se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero consentito 

l'ammissione di candidati (o di offerenti - n.d.r.) diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa da 

quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

b) la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore dell'aggiudicatario in modo non previsto nel 

contratto iniziale; 

c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

d) se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore aveva inizialmente 

aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti al comma 1, lettera d). 

5. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori che hanno modificato un contratto nelle situazioni di cui al comma 1, 

lettere b) e c), pubblicano un avviso al riguardo nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Tale avviso contiene le informazioni di 

cui all'allegato XIV, parte I, lettera E, ed è pubblicato conformemente all'articolo 72 per i settori ordinari e all'articolo 130 per i 
settori speciali. Per i contratti di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, la pubblicità avviene in ambito nazionale. 

6. Una nuova procedura d'appalto in conformità al presente codice è richiesta per modifiche delle disposizioni di un contratto 
pubblico di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia diverse da quelle previste ai commi 1 e 2. 

7. Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), per i settori ordinari il contratto può essere modificato se l'eventuale aumento di prezzo 

non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di 

ciascuna modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare il presente codice. 

8. La stazione appaltante comunica all'ANAC le modificazioni al contratto di cui al comma 1, lettera b) e al comma 2, entro trenta 

giorni dal loro perfezionamento. In caso di mancata o tardiva comunicazione l'Autorità irroga una sanzione amministrativa alla 

stazione appaltante di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. L'Autorità pubblica sulla sezione del sito 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0208_stabilita.htm#513
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#Allegato_XIV
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#072
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#130
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Amministrazione trasparente l'elenco delle modificazioni contrattuali comunicate, indicando l'opera, l'amministrazione o l'ente 

aggiudicatore, l'aggiudicatario, il progettista, il valore della modifica. 

9. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalle stazioni appaltanti in conseguenza di errori o di 

omissioni della progettazione di cui al comma 2. Nel caso di appalti aventi ad oggetto la progettazione esecutiva e l'esecuzione di 

lavori, l'appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso d'opera a causa di 
carenze del progetto esecutivo. 

10. Ai fini del presente articolo si considerano errore o omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la 

mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali 

ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle regole di diligenza nella predisposizione degli elaborati 
progettuali. 

11. La durata del contratto può essere modificata esclusivamente per i contratti in corso di esecuzione se è prevista nel bando e nei 

documenti di gara una opzione di proroga. La proroga è limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure 

necessarie per l'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste nel 

contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante. 

12. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 

concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto 
originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

13. Si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni 

di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni 

debitrici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione, concorso 

di progettazione, sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino 

con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. Le 

amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono preventivamente accettare la cessione da 

parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata 

la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, 
progettazione, con questo stipulato. 

14. Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso d'opera dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture, nonché quelle di importo inferiore o pari al 10 per cento dell'importo originario del contratto 

relative a contratti di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, sono comunicate dal RUP all'Osservatorio di cui all'articolo 

213, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante per le valutazioni e gli 

eventuali provvedimenti di competenza. Per i contratti pubblici di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, le varianti in 

corso d'opera di importo eccedente il dieci per cento dell'importo originario del contratto, incluse le varianti in corso d'opera riferite 

alle infrastrutture prioritarie, sono trasmesse dal RUP all'ANAC, unitamente al progetto esecutivo, all'atto di validazione e ad una 

apposita relazione del responsabile unico del procedimento, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante. 

Nel caso in cui l'ANAC accerti l'illegittimità della variante in corso d'opera approvata, essa esercita i poteri di cui all'articolo 213. In 

caso di inadempimento agli obblighi di comunicazione e trasmissione delle varianti in corso d'opera previsti, si applicano le sanzioni 
amministrative pecuniarie di cui all'articolo 213, comma 13. 

Artt. 43 e segg. D.I. 129/2018 

 

Titolo V 

  

ATTIVITÀ NEGOZIALE 

                               Art. 43  

  

  

                  Capacità ed autonomia negoziale  

  

  1. Le istituzioni scolastiche per il raggiungimento  e  nell'ambito 

dei propri fini istituzionali, hanno  piena  capacità  ed  autonomia 

negoziale,  fatte  salve  le  limitazioni  specifiche  previste   dal  

presente regolamento e dalla normativa vigente.  

  2. Nell'ambito dell'autonomia negoziale le istituzioni  scolastiche 

possono  stipulare  convenzioni  e  contratti,  con  esclusione   dei 

contratti  aleatori  e,  in  genere  delle   operazioni   finanziarie 

speculative, nonché della partecipazione a  società  di  persone  e 

società di capitali, fatta salva la costituzione e la partecipazione 

ad associazioni, fondazioni o consorzi, anche nella forma di società 

a responsabilità limitata, nonché la conclusione  e  l'adesione  ad 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#213
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#213
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#213
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#213
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accordi di rete ai sensi dell'articolo 7 del decreto  del  Presidente 

della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 e dell'articolo 1, commi 70, 71 

e 72 della legge n. 107 del 2015.  

  3. E' fatto divieto  alle  istituzioni  scolastiche  di  acquistare 

servizi per lo svolgimento di attività che rientrano nelle ordinarie 

funzioni o mansioni proprie del personale in servizio  nella  scuola, 

fatti salvi i  contratti  di  prestazione  d'opera  con  esperti  per 

particolari  attività  ed  insegnamenti,  al   fine   di   garantire 

l'arricchimento dell'offerta formativa, nonché la  realizzazione  di 

specifici programmi di ricerca e di sperimentazione.  

  4.  Le  istituzioni  scolastiche  possono  accedere  a  sistemi  di 

raccolta  fondi  anche  mediante  la  formazione   o   l'adesione   a 

piattaforme  di  finanziamento  collettivo   per   sostenere   azioni 

progettuali senza finalità di lucro.  

  5. Le istituzioni scolastiche, nell'osservanza  delle  disposizioni 

vigenti in materia, possono accettare donazioni, legati  ed  eredità 

anche  assoggettate  a  disposizioni  modali,  a  condizione  che  le 

finalità indicate dal donante, dal legatario  o  dal  de  cuius  non 

siano in contrasto con le finalità istituzionali. Qualora i predetti 

atti di  liberalità  implichino  la  partecipazione  a  società  di 

persone  e  società  di  capitali  non   costituenti   associazioni, 

fondazioni  o   consorzi,   anche   nella   forma   di   società   a 

responsabilità limitata o accordi di rete ai sensi del comma  2,  le 

istituzioni scolastiche provvedono  a  dismettere  le  partecipazioni 

medesime, nel rispetto della normativa vigente in materia.  

  6. Le istituzioni scolastiche possono acquistare la  proprietà  di 

titoli di Stato e/o pubblici esclusivamente per donazione,  legato  o 

eredità. In tali  casi,  ai  sensi  della  normativa  vigente,  esse 

provvedono allo smobilizzo immediato dei predetti titoli,  salvo  che 

non si  tratti  di  titoli  dello  Stato  italiano  ovvero  di  buoni 

fruttiferi  e  libretti  di  risparmio  postale  o  che   l'atto   di 

liberalità non contenga uno specifico  vincolo  di  destinazione  al 

lascito.  

  7. Nell'ambito della propria autonomia  negoziale,  le  istituzioni 

scolastiche rispettano le linee guida e gli schemi di  atti  di  gara 

eventualmente   contenuti   in    direttive    che    il    Ministero 

dell'istruzione, dell'universita' e  della  ricerca  elabora  per  le 

procedure di  affidamento  particolarmente  complesse,  quali  quelle 

aventi ad oggetto l'acquisizione di servizi assicurativi.  

  8. Le istituzioni scolastiche, nell'ambito della  determinazione  a 

contrarre, motivano espressamente in ordine alle deroghe  alle  linee 

guida e agli schemi di cui al comma 7.  

  9. Le istituzioni scolastiche rispettano la  normativa  vigente  in 

Materia di acquisti tramite gli  strumenti  messi  a  disposizione  da  

Consip S.p.A.  

  10. Il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, 

nei limiti previsti dalla normativa vigente,  definisce  con  proprio 

provvedimento,  nell'ambito  di  una   programmazione   nazionale   a 

carattere triennale,  in  base  alle  effettive  esigenze  emerse,  i 

settori rispetto ai quali  le  esigenze  possono  essere  soddisfatte 

ricorrendo  a  strumenti  di  acquisto  e  di  negoziazione  messi  a 

disposizione da Consip S.p.A.   

                               Art. 44  

  

  

             Funzioni e poteri del dirigente scolastico  

                      nella attività negoziale  

  

  1. Il dirigente scolastico svolge l'attività negoziale  necessaria 

all'attuazione del P.T.O.F. e del  programma  annuale,  nel  rispetto  

delle  deliberazioni  del  Consiglio  d'istituto  assunte  ai   sensi 

dell'articolo 45.  

  2.  Nello  svolgimento  dell'attività  negoziale,   il   dirigente 

scolastico si avvale della attività istruttoria del D.S.G.A.  

  3. Il dirigente scolastico può delegare lo svolgimento di  singole 

attività negoziali al D.S.G.A. o  a  uno  dei  propri  collaboratori 

individuati in base alla  normativa  vigente.  Al  D.S.G.A.  compete, 
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comunque, l'attività negoziale  connessa  alla  gestione  del  fondo 

economale di cui all'articolo 21.  

  4.  Nel  caso  in  cui  non  siano  reperibili  tra  il   personale 

dell'istituto specifiche competenze professionali  indispensabili  al 

concreto  svolgimento  di   particolari   attività   negoziali,   il 

dirigente, nei limiti di spesa del relativo progetto e sulla base dei 

criteri e dei limiti di cui all'articolo 45,  comma  2,  lettera  h), 

puo' avvalersi dell'opera di esperti esterni.   

 

Art. 45  

  

  

                 Competenze del Consiglio d'istituto  

                      nell'attività negoziale  

  

  1. Il Consiglio d'istituto delibera in ordine:  

    a)  all'accettazione  e  alla  rinuncia  di  legati,  eredità  e 

donazioni;  

    b)  alla  costituzione  o  compartecipazione  ad  associazioni  o 

fondazioni;  

    c) all'istituzione o compartecipazione a borse di studio;  

    d) all'accensione di mutui e in genere  ai  contratti  di  durata 

pluriennale, tenendo conto che l'impegno complessivo annuale  per  il 

rimborso dei mutui non può eccedere, sommato all'impegno per  canoni 

di contratti di locazione finanziaria,  il  quinto  della  media  dei 

trasferimenti ordinari dello Stato  nell'ultimo  triennio  e  che  la 

durata massima dei mutui e' quinquennale;  

    e) all'alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di 

diritti  reali  su  beni  immobili  appartenenti   alla   istituzione 

scolastica, previa verifica, in caso di alienazione di beni pervenuti 

per effetto di successioni a causa di morte  e  di  donazioni,  della 

mancanza di condizioni ostative o disposizioni modali che impediscano 

la dismissione del bene;  

    f) all'adesione a reti di scuole e consorzi;  

    g) all'utilizzazione economica delle  opere  dell'ingegno  e  dei 

diritti di proprietà industriale;  

    h) alla partecipazione dell'istituzione scolastica ad  iniziative 

che comportino  il  coinvolgimento  di  agenzie,  enti,  università, 

soggetti pubblici o privati;  

    i) alla coerenza, rispetto alle previsioni  del  P.T.O.F.  e  del 

programma annuale, delle  determinazioni  a  contrarre  adottate  dal 

dirigente  per  acquisizioni  di  importo   superiore   alla   soglia 

comunitaria. Tale  delibera  del  Consiglio  d'istituto  deve  essere 

antecedente alla pubblicazione del bando di gara o trasmissione della 

lettera di invito;   

    j)  all'acquisto  di  immobili,  che   può   essere   effettuato 

esclusivamente   con   fondi   derivanti   da    attività    proprie 

dell'istituzione scolastica, ovvero a seguito di legati,  eredità  e 

donazioni.  

  2. Al Consiglio d'istituto spettano le deliberazioni relative  alla 

determinazione, nei  limiti  stabiliti  dalla  normativa  vigente  in 

materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento,  da  parte  del 

dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali:  

    a) affidamenti di lavori, servizi  e  forniture,  secondo  quanto 

disposto dal decreto legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  e  dalle 

relative previsioni di attuazione, di importo superiore  a  10.000,00 

euro;  

    b) contratti di sponsorizzazione, per i  quali  e'  accordata  la 

preferenza a soggetti che, per  finalità  statutarie  e/o  attività 

svolte  abbiano  in  concreto  dimostrato  particolare  attenzione  e 

sensibilità  nei  confronti  dei  problemi  dell'infanzia  e   della 

adolescenza.   E'   fatto   divieto   di   concludere   accordi    di  

sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attività siano  in 

contrasto, anche di fatto, con  la  funzione  educativa  e  culturale 

della scuola;   

    c) contratti di locazione di immobili;  

    d) utilizzazione da parte di soggetti terzi  di  locali,  beni  o 
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siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica o  in  uso 

alla medesima;  

    e) convenzioni relative a prestazioni del personale della  scuola 

e degli alunni per conto terzi;  

    f) alienazione di  beni  e  servizi  prodotti  nell'esercizio  di 

attività didattiche o programmate a favore di terzi;  

    g) acquisto ed alienazione di titoli di Stato;  

    h) contratti di prestazione d'opera con esperti  per  particolari 

attività ed insegnamenti;  

    i) partecipazione a progetti internazionali;  

    j) determinazione della  consistenza  massima  e  dei  limiti  di 

importo del fondo economale di cui all'articolo 21.  

  3. Nei casi specificamente individuati dai commi 1 e 2, l'attività 

negoziale e' subordinata  alla  previa  deliberazione  del  Consiglio 

d'istituto. In tali casi, il dirigente scolastico non può,  inoltre, 

recedere, rinunciare o transigere se non previamente autorizzato  dal 

Consiglio d'istituto.   

                               Art. 46  

  

  

               Strumenti di acquisto e di negoziazione  

  

  1. Per l'affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni 

scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, 

anche in  relazione  al  sistema  di  qualificazione  delle  stazioni 

appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18  aprile 

2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche  telematici,  messi  a 

disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle  vigenti 

disposizioni normative in materia di contenimento della spesa.  Fermo 

restando l'obbligo di acquisizione in  forma  centralizzata  previsti 

dalla  normativa  vigente,  le   istituzioni   scolastiche   possono, 

altresì, espletare procedure  di  affidamento  in  forma  associata, 

mediante la costituzione di reti di scuole o l'adesione a  reti  già 

esistenti ai sensi dell'articolo 47, ovvero  espletare  procedure  di 

affidamento  in  via  autonoma  anche  in  relazione  al  sistema  di 

qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto  dal 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni 

di attuazione.   

                               Art. 47  

  

  

         Accordi di rete per gli affidamenti e gli acquisti  

  

  1. Gli accordi di rete aventi ad  oggetto  la  gestione  comune  di 

funzioni ed attività amministrativo-contabili,  ovvero  la  gestione  

comune delle procedure connesse agli affidamenti di  lavori,  beni  e 

servizi e agli acquisti possono  espressamente  prevedere  la  delega 

delle relative  funzioni  al  dirigente  dell'istituzione  scolastica 

individuata quale «capofila», che,  per  le  attività  indicate  nel 

singolo accordo ed entro i limiti stabiliti dal medesimo, assume, nei 

confronti  dei  terzi  estranei  alla  pubblica  amministrazione,  la 

rappresentanza di tutte le istituzioni scolastiche che ne fanno parte 

e le connesse responsabilità.  

  2. Le  scritture  contabili  delle  istituzioni  scolastiche,  come 

disciplinate dal presente regolamento, sono autonome e separate anche 

a seguito della conclusione o dell'adesione ad un accordo di rete  di 

cui al comma 1.  

  3. Restano, in ogni caso, fermi gli obblighi e  le  responsabilità 

di  ciascun  dirigente  scolastico  connessi  all'applicazione  delle 

disposizioni  contenute  nel  presente  regolamento,  nonché  quelli 

relativi  alla  disciplina  vigente  in  materia  di  responsabilità 

dirigenziale e valutazione della dirigenza.   

                               Art. 48  

   

  

Pubblicità,  attività  informative  e  trasparenza   dell'attività 
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                            contrattuale  

  

  1. I contratti e le convenzioni conclusi sono messi a  disposizione 

del Consiglio d'istituto, sono pubblicati nel Portale unico dei  dati 

della scuola, nonché inseriti  nel  sito  internet  dell'istituzione 

medesima, sezione amministrazione trasparente.  

  2. Il dirigente scolastico provvede ad aggiornare semestralmente il 

Consiglio d'istituto in merito ai contratti affidati dall'istituzione 

scolastica nel periodo di riferimento e agli altri profili di rilievo 

inerenti all'attività negoziale.  

  3.  E'  assicurato  l'esercizio  del  diritto  di   accesso   degli 

interessati alla  documentazione  inerente  l'attività  contrattuale 

svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia.  

  4. Il D.S.G.A. provvede alla tenuta della  predetta  documentazione 

ed alla sua conservazione con le modalità di cui all'articolo 42.  

  5. Il rilascio delle  copie  della  documentazione  in  favore  dei 

membri del Consiglio d'istituto e degli altri organi dell'istituto e' 

gratuito ed e' subordinato ad una richiesta nominativa e motivata.  

  6. L'attività negoziale delle istituzioni scolastiche è  soggetta 

agli obblighi di trasparenza previsti dall'articolo  29  del  decreto 

legislativo n. 50 del 2016 e dalla ulteriore normativa vigente. 

Nota Miur prot. n. 17067 del 29/07/2019: 

ricorso a CONSIP/MEPA/SOGGETTI AGGREGATORI obbligatorio per affidamento di servizi e beni informatici e di 

connettività di qualsiasi valore (art. 1, c. 512 e ss., L. 208/2015) 

ricorso a CONSIP/MEPA/SOGGETTI AGGREGATORI  NON obbligatorio per acquisti di importo inferiore a 5.000,00 euro 

(art. 1, c. 450, L. 296/2006) 

NOTA MIUR PROT. N. 16056 DEL 12/07/2019_ ISTRUZIONI DI CARATTERE GENERALE RELATIVE 

ALL’APPLICAZIONE DEI CODICI DEI CONTRATTI PUBBLICI – QUADERNO 1 E APPENDICE – AG. GIUGNO 2019 

SCHEMA RIASSUNTIVO PROCEDURE PIU’ DIFFUSE 

DOMANDA RISPOSTA 

DOVE COMPRARE?  REGOLA GENERALE:  

 

1) CONVENZIONI QUADRO CONSIP 

2) MEPA-ACCORDI QUADRO-

SISTEMA DINAMICO DI 

ACQUISIZIONE 

3) CENTRALI DI COMMITTENZA 

(ES. SUAR REGIONE LIGURIA 

https://www.regione.liguria.it/bandi-e-

avvisi/suar.html) 

SE IL BENE E’ IN CONVENZIONE 

CONSIP MA NON E’ IDONEO: 

RELAZIONE DS DA INVIARE A 

CDC – SEZ. REGIONALE 

 

SE IL BENE/SERVIZIO NON E’ IN 

CONVENZIONE CONSIP:  

DARNE PROVA 

 

SE IL BENE NON E’ PRESENTE 

NEGLI STRUMENTI MESSI A 

DISPOSIZIONE DA CONSIP:  

DARNE PROVA, POI PROCEDERE 

SUL LIBERO MERCATO  

 

ECCEZIONE: 

SI PUO’ NON COMPRARE SUL 

MERCATO ELETTRONICO IN CASO 

DI : 

acquisti di importo inferiore a 5.000,00 

euro (art. 1, c. 450, L. 296/2006), ma il 

ricorso a CONSIP/MEPA/SOGGETTI 

AGGREGATORI è comunque 

obbligatorio per affidamento di servizi e 

beni informatici e di connettività di 

qualsiasi valore (art. 1, c. 512 e ss., L. 

208/2015), salvo che con DD il DS 

https://www.regione.liguria.it/bandi-e-avvisi/suar.html
https://www.regione.liguria.it/bandi-e-avvisi/suar.html
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motivi il ricorso al libero mercato perché 

il bene/servizio non è disponibile o 

idoneo o in caso di urgenza: i tali casi la 

DD va inviata ad ANAC e a AGID.  

QUALE 

PROCEDURA 

ADOTTARE PER 

L’AFFIDAMENTO DI  

F/S/L  

DI IMPORTO 

INFERIORE ALLA 

SOGLIA 

COMUNITARIA 

 (ART. 36, D.LGS. 

50/2016 E S.M.I.)? 

(per le scuole l’importo 

è € 139.000,00)  

IMPORTO INFERIORE A 40.000,00 € 

 

AFFIDAMENTO DIRETTO ANCHE 

SENZA PREVIA CONSULTAZIONE 

DI DUE O PIU’ OPERATORI 

ECONOMICI ART. 36, C. 2, LETT. A), 

DLGS 50/2016 

 

(per gli affidamenti di importo superiore 

a 10.000,00 €, occorre rispettare limiti e 

criteri fissati da apposita delibera del 

CDI (art. 45, comma 2, lett. a), DI 

129/2018) 

(SE SUL MEPA: ODA-RDO-TD) 

IMPORTO PARI O SUPERIORE A 40.000,00 

€ E INFERIORE A 150.000,00 € 

(lavori)/139.000,00 € (f/s)  

AFFIDAMENTO DIRETTO, PREVIA 

VALUTAZIONE DI 

L 3 DITTE 

F/S 5 DITTE 

scelte sulla base di indagini di mercato, 

tramite elenchi di operatori economici, 

nel rispetto di un criterio di rotazione 

degli inviti (art. 36, c.2, l. b), D.LGS. 

50/2016) 

(SE SUL MEPA: RDO) 

CHE STRUMENTI 

USARE PER 

RICEVERE LE 

OFFERTE? 

OBBLIGO PIATTAFORME ELETTRONICHE 

DI NEGOZIAZIONE/DI MEZZI 

ELETTRONICI DI COMUNICAZIONE 

ECCEZIONE:  

1) ART. 52, C. 1, DLGS. 50/2016  

2) IMPORTI INFERIORI A 1.000,00 

USO PEC: AMMESSA PER IMPORTI 

INFERIORI A 40.000,00 € 

 

PER IMPORTI SUPERIORI, LE 

OFFERTE TECNICHE E/O 

ECONOMICHE POSSONO ESSERE 

PRESENTATE IN FORMATO 

ELETTRONICO, SU SUPPORTO 

INFORMATICO (ES. PEN DRIVE, 

CD-ROM, NELLA BUSTA B E/O C, 

SIGILLATA E CONTROFIRMATA) 

 


